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L’
ISMETT è nata nel 1997
da una partnership inter-
nazionale fra la Regione Si-
ciliana e l’University of
Pittsburgh Medical Center

(UPMC). Centro di eccellenza nel set-
tore dei trapianti e punto di riferimen-
to nel bacino del Mediterraneo,
ISMETT promuove importanti pro-
getti di ricerca volti a garantire ai pa-
zienti le terapie più avanzate e dare una
risposta adeguata alle insufficienze ter-
minali d’organi vitali. Con decreto del
12 settembre 2014 firmato dal Ministro
della Salute, ISMETT ha ottenuto il ri-
conoscimento di Istituto di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS)
nella disciplina “Cura e ricerca delle in-
sufficienze terminali d’organo”. L’IRCCS
ISMETT costituisce un modello sani-
tario del tutto innovativo: è il primo
ospedale italiano dedicato interamente
ai trapianti di tutti gli organi solidi (fe-
gato, rene, cuore, polmone, pancreas) ed
alle terapie necessarie per curare le in-
sufficienze terminali degli stessi, evi-
tando o ritardando il trapianto, quan-
do possibile. I medici e gli operatori sa-
nitari provengono da diverse parti del
mondo e lavorano a stretto contatto con
il Centro Medico di Pittsburgh, por-
tando a Palermo esperienze e profes-
sionalità maturate in strutture accade-
miche e ospedaliere internazionali. Nel-
la storia di questo istituto c’è anche un
po’ di Bergamo, poiché anni fa lasciò il
nostro “Ospedali Riuniti” per dirigere
l’ISMETT il dott. Bruno Gridelli, ec-
cellente allievo del prof. Galmarini,
colonna del trapianto di fegato che

fece scuola in Italia e nel mondo e che
è mancato solo poco tempo fa.
L’ISMETT recentemente ha inaugu-
rato nuovi locali dedicati al Centro
Cuore è solo l’ultimo di una lunga se-
rie di realizzazioni che pongono
l’ISMETT di Palermo all’avanguardia
in Italia e nel mondo, nel settore della
ricerca e del trapianto di organi.
L’inaugurazione è avvenuta alla pre-
senza dei vertici dell’Istituto dell’Uni-
versity of  Pittsburgh Medical Center
(Upmc), il partner americano di
ISMETT, il presidente della Regione

ISMETT Istituto Mediterraneo dei Trapianti
A PALERMO C’È UN ISTITUTO ITALO-STATUNITENSE
CHE OPERA NEL CAMPO SANITARIO 
E IN PARTICOLARE DEI TRAPIANTI 
CHE FA ONORE ALLA SICILIA E ALL’ITALIA TUTTA 
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Rosario Crocetta, l’assessore regiona-
le alla sanità Baldo Gucciardi. “Quello fra
la Regione Siciliana ed Upmc -ha sottoli-
neato Jeffrey Romoff, presidente di Upmc
International – è stato un modello innova-
tivo di successo che ha contribuito a mi-
gliorare la qualità della sanità offerta ai pa-
zienti siciliani ed italiani”.
Nell’occasione l’ISMETT ha festeggiato
i suoi primi venti anni di attività; anni
di grandi successi e riconoscimenti per
l’Istituto Mediterraneo dei Trapianti,
nato nel 1997 frutto di una felice par-
tnership fra Regione Sicilia e UPCM
(University of  Pittsburgh Medical
Center) che si prepara ora ad affronta-
re un futuro di sfide e nuovi traguardi
da sempre impegnato con le più inno-
vative terapie ad alta specializzazione.
“L’Istituto - sostiene Angelo Luca diretto-
re di Ismett - è un ospedale per acuti, dove
il 21% dei posti letto sono di terapia in-
tensiva, che offre cure avanzate e promuo-
ve innovazione e ricerca e dove da sempre
si sperimentano nuovi modelli organizza-
tivi e gestionali. ISMETT è pienamen-
te integrato nella rete del Sistema sanita-
rio regionale ed è un riferimento interna-
zionale per molti paesi del bacino del me-
diterraneo e non solo. Fin dal 1999 abbiamo

Un libro a fumetti è di per sé una
particolarità editoriale, ma un
libro a fumetti sul delicato e

vasto tema della donazione di organi
e di trapianti è veramente una bella im-
presa. L’ha affrontata con successo,
questa sfida, lo scrittore e disegnato-
re Ugo Bertotti, nato a Trento e diplo-
mato all’Accademia di Belle Arti di Mi-
lano, a cui dobbiamo il volume “Vive-
re”. Molto impegnativi alcuni dei temi
affrontati da Bertotti: il reportage a fu-
metti “Femmes du Yémen” e il graphic
novel “Il mondo di Aisha” (quest’ulti-
mo sulla silenziosa resistenza delle
donne nello Yemen). In “Vivere” Ber-
totti racconta la vicenda, straordinaria nell’accadere degli eventi, ma dentro
il flusso di tante donazioni che colorano di solidarietà vera la storia della no-
stra comunità, di Selma. E’ la storia semplice e vera di Selma, arrivata in Ita-
lia su un barcone di profughi dalla Siria. Selma non sopravvive ma il suo dono
restituisce la vita a tre persone in attesa di trapianto. Questa la sintesi di una
bella storia, di quelle che non fanno notizia perché al mondo interessa altro
e che il prof. Bruno Gridelli, oggi Direttore ISMETT di Palermo e professore
di Chirurgia all’Università di Pittsburgh (USA), per noi indimenticato chirurgo
ai Riuniti di Bergamo particolarmente impegnato sul trapianto di fegato e su
altre tecniche all’avanguardia, illustra meravigliosamente nel testo che ri-
produciamo integralmente. Una presentazione, quella del prof. Gridelli, una
riflessione, una denuncia, un inno al dono che lasciano il segno nella cultu-
ra e nella coscienza dell’umanità. (L.P.)

Il desiderio di vivere 
che ci unisce tutti
Bruno Gridelli - Direttore, ISMETT
Professore di Chirurgia Università di Pittsburgh

Recentemente ho letto “La tal-
pa e la civetta”  di Remo
Bodei. È un bellissimo sag-

gio sulla filosofia di Hegel che pa-
ragona la talpa allo spirito e la ci-
vetta alla filosofia. Lo spirito è ciò
che ci spinge ad andare avanti al
buio, l’energia vitale che non ha un
chiaro fine. La filosofia è come la ci-
vetta, l’uccello preferito da Atena, la
dea della ragione, che esce al cre-
puscolo, alla fine della giornata, e
dall’alto vede il percorso e la dire-
zione della talpa ed è in grado di in-
terpretarlo. Ma non lo può cambiare.

UN LIBRO A FUMETTI
SUL TEMA TRAPIANTI
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investito in Ict, sviluppato un sistema di te-
lemedicina che ci collega con Pittsburgh ma
anche con il territorio, e implementato un
sistema di Business intelligence che ci con-
sente di aumentare l’efficienza e la quali-
tà delle cure. Internamente abbiamo svi-
luppato 46 applicativi, l’ultimo dei quali è
stato brevettato ed ha ricevuto il premio In-
novazione Digitale in Sanità 2017 del Po-
litecnico di Milano”. 
I numeri sui trapianti effettuati da
IRCCS ISMETT in questi anni, infat-
ti, parlano chiaro: dal primo trapianto
di fegato in Sicilia (1999) sono stati ef-
fettuati oltre 1900 trapianti di cui 207
trapianti pediatrici e oltre 300 da do-
natore vivente, di fegato e rene. Anche
i posti letto nel corso degli anni sono au-
mentati arrivando agli attuali 114 ri-
spetto ai 20 posti di quando ISMETT
è nato. “ISMETT - ha evidenziato Ro-
sario Crocetta, presidente della Regione Si-
cilia - è oggi uno dei centri medici più im-
portanti. Il mio auspicio è che questa strut-
tura oltre ad essere un centro di rilevata e
riconosciuta fama scientifica possa essere an-
che un ponte di pace che unisca le diverse cul-
ture del Mediterraneo”.
Come detto, i nuovi locali ospiteranno
il Centro Cuore. Un progetto finanzia-

Tuttavia la sua comprensione potrà essere utile, forse in futuro, per in-
dirizzare il percorso della talpa.
Cosa c’entra tutto questo con un libro, un libro di fumetti, sui trapian-
ti? Ho passato la maggior parte della mia vita professionale a fare tra-
pianti di fegato e di polmone e a cercare di salvare quanti più pazien-
ti possibile fra coloro che hanno bisogno di questi e altri interventi.
E ora che sono meno talpa e più civetta, essendo al crepuscolo della mia
vita di chirurgo e di uomo, guardo a quello che ho fatto, cerco di ca-
pirlo e spiegarlo meglio a me stesso e agli altri, sperando che anche que-
sto possa aiutare a salvare più persone. 
Come ormai quasi tutti sanno, il più grande problema dei trapianti –
cui i risultati oggi sono eccellenti – è la scarsità di organi prelevati da
donatore cadavere. Da persone il cui cervello, per un trauma o un’emor-
ragia cerebrale spontanea, è morto. Queste persone sono morte. 
Ma è possibile, con tecniche avanzate di terapia intensiva, mantenere fun-
zionali i loro organi per alcune ore in modo che possano essere prele-
vati e trapiantati. Anni fa ho visto un film d’azione, “Valzer con Ba-
shir”. È la storia del massacro avvenuto in un campo profughi della Pa-
lestina (Sabra e Shatila). 
Ciò che mi ha colpito di quel film è stato il modo in cui l’animazione –
piuttosto che la recitazione di attori – era riuscita a rappresentare un
evento così triste e brutale senza l’inutile enfasi emotiva che, a volte, la
recitazione sovrappone ad eventi che già di per sé hanno una enorme ca-
rica di emotività. E ho pensato che sarebbe stato interessante trattare il
tema della donazione d’organi con lo stesso mezzo di rappresentazio-
ne e comunicazione. Ho la fortuna di conoscere bene Ugo Bertotti e sti-
mo molto il suo lavoro. Così gli ho proposto di fare un film di anima-
zione sulla donazione che includesse anche il tema degli stranieri resi-
denti in Italia. Ugo preparò un piccolo trailer di alcuni minuti, e io mi
diedi da fare per cercare un finanziatore. Il risultato fu negativo. Ugo
e io abbandonammo perciò il progetto.
L’anno scorso, dopo aver letto “Il mondo di Aisha”, il suo bellissimo e
intenso racconto sulla dura vita di donne dello Yemen, ho proposto a Ugo
di riprendere in mano il nostro vecchio progetto. A fumetti questa vol-
ta. E non una storia di fantasia come quella che avevamo immagina-
to per il film anni prima. Mi era venuta in mente una storia vera ac-
caduta da pochi mesi all’ISMETT di Palermo, l’ospedale dedicato ai
trapianti, partenariato pubblico-privato tra la regione Sicilia e l’Uni-
versity of  Pittsburgh Medical Center.
Una donna siriana, che viaggiava insieme alla famiglia su uno dei tan-
ti barconi disperati che arrivano in Sicilia dal Nord Africa, durante la
traversata aveva riportato un grave trauma cranico. Ricoverata nella
rianimazione dell’Ospedale di Siracusa, era stata riconosciuta la pre-
senza di un grosso ematoma cerebrale, giudicato inoperabile, che ave-
va provocato la morte cerebrale. I famigliari avevano acconsentito alla
donazione di organi. Due riceventi sono stati trapiantati da noi, al-
l’ISMETT. Ugo si mise al lavoro per raccontare la storia. E questo che
vedete è il risultato. 
A mio avviso, Ugo ha saputo molto bene raccontare “a ciglio asciutto”
storie intense e drammatiche. A me questo libro ha fatto scoprire aspet-
ti del vissuto dei donatori, delle loro famiglie, dei riceventi, che non co-
noscevo o conoscevo solo in parte. Spero anche che questo libro aiuti a
capire di più che, come penso, vogliamo tutti vivere più a lungo, vivere
meglio e dare un senso alla nostra vita. I trapianti hanno di straordi-
nario il fatto che mettono insieme in modo complesso e intenso queste tre
aspirazioni, dove le differenze di esperienze, di cultura, di religione si
diluiscono e si mescolano nella grande aspirazione di vivere e, quando
ciò non è possibile, di dare la possibilità ad altri di continuare a farlo.
E così unirsi nel dare un po’  più senso alle nostre vite.
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to nell’ambito del piano Po Fesr 2007-
2013, costato complessivamente 17,5
milioni di euro, di cui 6,5 circa da cofi-
nanziamento regionale e 400.000 euro
da fondi di bilancio ISMETT. “Questo
prestigioso Istituto  si prepara a fare il sal-

to di qualità che lo vedrà protagonista di un
grande processo di integrazione - ha sotto-
lineato l’assessore regionale alla sanità, Bal-
do Gucciardi -. Nelle prossime settimane è,
infatti, prevista l’integrazione con la Fon-
dazione Ri.Med per favorire i programmi
di ricerca dell’Istituto. Inoltre, come da pia-
no sanitario, Ismett si prepara ad inaugu-
rare i nuovi posti letto passando dai 70 at-
tuali ai 114”. 
Un po’ di cronaca: i lavori di realizza-
zione dell’opera sono durati 5 anni.  Nel-
l’ala sud è ubicata la nuova area dedicata
alla chirurgia pediatrica addominale. Il
nuovo Dipartimento di Pediatria, di-
spone di 10 ampie stanze di degenza sin-
gole, un’area ambulatorio e Day-Ho-
spital, due ludoteche una per i pazien-
ti ricoverati e l’altra per i pazienti am-
bulatoriali, una medicheria, oltre uffici
e servizi generali di reparto. Nell’ala
nord una degenza adulti con 23 posti let-
to (11 stanze di degenza doppie ed una
singola), soggiorno, medicheria, uffici e
servizi generali di reparto.
“É stata una gara contro il tempo – ha spie-
gato Angelo Luca – perché avevamo tem-
pi strettissimi dettati dalla scadenza del fi-
nanziamento della Comunità europea.
L’obiettivo è stato centrato grazie ai pro-
fessionisti di ISMETT e UPCM ed i fun-
zionari degli Assessorati coinvolti che in que-
sti mesi hanno lavorato in piena sinergia e
con grande impegno. Oggi è un giorno di
festa per i cittadini utenti, le istituzioni re-
gionali e nazionali e tutti gli operatori sa-
nitari dell’Istituto che ogni giorno si impe-
gnano per garantire qualità e assistenza ai
nostri pazienti”.
In una regione che, grazie all’impegno
del Centro Regionale Trapianti e di tan-
ti operatori pubblici e privati, i numeri
stanno indicando un sensibile miglio-
ramento del settore donazione e tra-
pianto di organi, questo significa una po-
sitiva sinergia fra le realtà socio-sani-
tarie, le istituzioni, il mondo del volon-
tariato cui l’AIDO guarda con partico-
lare favore. Le premesse per un ulteriore
sensibile miglioramento ci sono tutte.
Ne beneficeranno le persone e le fami-
glie più fragili e in attesa di un aiuto per
ritornare a vivere una vita degno di que-
sto nome.


